SAN PAOLO D’ARGON “OPERAZIONE FUMO NEGLI OCCHI” La retata dei Carabinieri in via Nazionale nel tardo pomeriggio del giorno di San Valentino. E’ così che comincia la campagna elettorale per le politiche di aprile?
Davvero spettacolare il blitz dei carabinieri di giovedì 14 febbraio. Otto automezzi, uno o forse due cani, un  elicottero in alto, trenta o quaranta militari: questo più o meno quanto si è potuto notare al tramonto del giorno di San Valentino, sulla via Nazionale, all’altezza dell’incrocio con via delle Piante e via Francesco Baracca, a San Paolo d’Argon. Obiettivo principale è stato il phone-center con annesso negozio etnico marocchino, ma – da come abbiamo appreso all’indomani dalla stampa – anche altri esercizi di immigrati e bar popolari frequentati sia da nativi sia stranieri sono stati presi di mira nella Bassa Valcavallina nel quadro di una vasta operazione, che ha portato – dati della stampa – a 11 fermi “per accertamenti” (dove però non pare sia stato “accertato” granché). Che mai cercava la benemerita? Droga? Talebani? Clandestini? Scontrini irregolari? Di certo i clienti del phone-center e del negozio etnico sono abituati a controlli analoghi, ma lo schieramento di giovedì era veramente grandioso e inquietante. Era proprio indispensabile? E’ con siffatti blitz che la nuova dirigenza provinciale dei carabinieri intende proseguire il suo mandato? E’ utile e produttivo agire in modo così indiscriminato nella lotta contro il crimine? Queste alcune delle domande da porsi. E quali le reazioni psicologiche sono state ingenerate nei nostri concittadini? Ovvio che i pregiudizi nei confronti degli stranieri e dei loro negozi  hanno potuto trovare puntuale conferma in tante psicologie ben predisposte. Se l’apparato poliziesco esterna così vistosamente i suoi sospetti, figuriamoci a quale quota possono salire quelli dei comuni mortali! (Non pochi concittadini danno per assolutamente certa la notizia del tutto infondata che siano stati sequestrati uno, due, tre, quattro …. kili di droga!). Col risultato che ancora una volta è tornato ad allargarsi il fossato tra coloro che, quando vanno a fare la spesa dopo il lavoro o a telefonare ai loro cari lontani, hanno notevolissime probabilità di incappare in una retata, e quelli, invece, di pelle bianca, che questi inconvenienti è tanto se gli capitano forse una volta nella vita. Inoltre, dopo San Valentino a San Paolo d’Argon nei ragazzini delle famiglie perbene più obnubilate dall’ossessione securitaria ne è uscito rafforzato il timore che fa loro allungare la strada per non passare davanti al negozio dove invece alcuni loro compagni di classe fanno quotidianamente la spesa mandati dalle mamme col velo. Basta poco a far fallire il lavoro paziente delle persone e perfino di qualche istituzione impegnate a colmare un fossato; figuriamoci poi una parata di otto gazzelle, cani antidroga, elicottero e così via, mobilitati soprattutto a compiacere l’ansia di “sicurezza percepita”, a cui sono così attenti proprio l’impagabile Cavaliere di Arcore (con il fido alleato Bossi-Fini) e lo splendido neo-leader democratico che con lo squallido “decreto di Halloween” tutti ha superato! Molto altro fumo negli occhi vedremo nella prossima campagna elettorale, ma spiace dover costatare che la prima a partire sia stata la “benemerita”. 
(16.02.08) www.alternainsieme.net
